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“Erano concordi tra di loro assieme a Maria” 

 
 

 

Preghiera corale (dal Salmo 47) 

 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la terra.  

 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le 

nazioni.  

Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe che egli 

ama.  

 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba.  

Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate 

inni;  

 

perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte.  

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.  

 

I capi dei popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo.  

Sì, a Dio appartengono i poteri della terra: egli è eccelso.  

 

Dagli Atti  degli Apostoli (1,3-14)  

 

[Gesù risorto] si mostrò a essi [gli apostoli] vivo, dopo la sua 

passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro 

e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio.  

Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 

da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa 

del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni 



battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 

battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con lui gli 

domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 

regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 

tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 

riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà̀ su di voi, e di 

me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria 

e fino ai confini della terra».  

Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 

sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se 

ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono 

a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché́ state a guardare il 

cielo? Questo Gesù̀, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 

verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».  

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che 

è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di 

sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove 

erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, 

Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, 

Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano 

perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a 

Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  

 

Parola del Signore  

T.: Lode a te, o Cristo  

 

Domande per la riflessione personale 

 

 Ogni comunità cristiana è chiamata ad essere testimone del 

Signore Risorto.   

Nel mio quotidiano mi impegno per testimoniare, innanzitutto 

con l’esempio, i valori in cui credo? Mi sesn dentro una Chiesa 

che, come ci ricorda papa Francesco, è innanzitutto 

“missionaria”? 

  

 Nella prima comunità cristiana si viveva nella comunione e 



attenzione reciproca.    

Le nostre parrocchie sono comunità di relazione o 

prevalentemente di organizzazione? Quanto contano le 

relazioni interpersonali attente a ogni persona? Sono capace di 

rinunciare e condividere?  

 
 

Preghiera per il cammino pastorale della Chiesa Udinese  

 

Maria, sorella e madre nostra, 

come gli apostoli e le donne nel cenacolo,  

uniamo le nostre voci alla tua, 

concordi e perseveranti nella preghiera.  

Affidiamo alla tua intercessione 

la Chiesa di Udine e tutte le sue comunità̀ 

che si stanno aprendo 

alle nuove foranie e alle collaborazioni pastorali.  

Invoca sul vescovo, i sacerdoti, i diaconi, 

i consacrati e tutti i fedeli, 

una rinnovata effusione dello Spirito di Cristo  

perché́ le parrocchie, superando paure e diffidenze,  

si aprano alla reciproca accoglienza.  

Ottienici la grazia di rispondere al desiderio di Cristo:  

“Siano una cosa sola perché́ il mondo creda”, 

affinché́ la nostra Chiesa sia testimone e missionaria  

della potenza del suo amore.  

Amen.  

 

(MONS. ANDREA BRUNO MAZZOCATO, Arcivescovo di Udine)  

 




